
CITTÀ «SFREGIATA» Dal-

la Bologna «sazia e dispera-

ta» a una città addirittura

«sfregiata». Ce la sta met-

tendo tutta, l’arcivescovo di

Bologna, Carlo Caffarra,

per emulare il suo predecesso-
re Giacomo Biffi. Nell’intervi-
sta rilasciata al Corriere della
Sera, infatti, Caffarra parla del
capoluogoemilianoromagno-
lo con toni più cupi della cele-
bre definizione di Biffi, attac-
cando, seppur indirettamente,
la gestione della città fatta dal-
la giunta di Sergio Cofferati.
Per Caffarra, infatti, sono due
gli «sfregi» subiti da Bologna
negli ultimi tempi: il festival
sull’identità sessuale «Gender
Bender», sui cui finanziamenti
pubblici la Curia si scagliò lo
scorsoottobre,e ilpresuntode-
grado urbanistico della città. A

chi gli chiede se sia lecito che
la Curia intervenga pubblica-
mente su questi temi, Caffarra
risponde: «Amo Bologna ogni
giorno di più, come si ama
unabelladonna.Qualsiasi sfre-
gio le si faccia suscita in me un
sensodi gelosiaedidolore ine-
narrabile.Taceresarebbeunse-
gno di disinteresse per questo
popolo.La scomparsa spiritua-
le di questa città impoverireb-
be l’umanità intera». La pren-
de da lontano ma il senso è
chiaro,ancheperchécontenu-
to in unadelle interviste piùri-
gidamente dogmatiche rila-

sciate dal cardinale, che si sca-
glia controcoppie di fatto («Lo
Stato le ignori») e Islam («Dia-
logo religioso solo con l’ebrai-
smo»). Parole pesanti, che arri-
vano nello stesso giorno in cui
il vice vicario del capoluogo
emiliano, monsignor Ernesto
Vecchi,parladiun«disegno di
islamizzazione dell’Europa»
chepartirebbe...dakebabepiz-
zeriegestitedastranierimusul-
mani.
La replica laica a queste posi-
zioni è arrivata a stretto giro di
posta. «Io credo che lo
“sfregio” vero alla città sia un
clericalismo che non fa parte
della storia laica di Bologna né
trovariscontronellapartecipa-
zione cattolica, visto che le
chiese sono vuote», dice il par-
lamentare Ds Franco Grillini.
Caffarraè«sempremenocardi-
nalee sempre piùuomo politi-
co -continuaGrillini, cheèan-
che presidente onorario Arci-
gay -. Mi sembra che la Curia

alzi la voce per difendersi dalla
concorrenza del movimento
omosessuale, da una parte, e
dalla religione musulmana,
dall’altra.Eradicalizzandosico-
sì, allontana da sé i fedeli».
Sullastessa lineaSergioLoGiu-
dice,consiglierecomunaledel-
la Quercia e presidente Arci-
gay: «Mi sembra che Caffarra
parli della relazione con Bolo-
gna come certi mariti gelosi.
che non accettano che le mo-
gli manifestino con gioia la
propria vitalità. Bologna è una
cittàdinamica,complessa,plu-
rale. Vedere queste cose come

uno sfregio significa condan-
narla a una staticità che non le
appartiene».Sullecoppiedi fat-
to, Lo Giudice ricorda anche
che a Bologna nel 2005 «sono
nati 963 bimbi fuori dal matri-
monio.L’amministrazioneco-
munale dovrebbe ignorarli?».
Ilpolitologoedocentedell’ate-
neo bolognese Carlo Galli è
stancoche«le legittimeopinio-
nidelclerosianopresentateco-
me verità dogmatiche, anche
perché ho l’impressione che
certeposizioni trovinopocori-
scontro nella stessa comunità
cristiano-cattolica. Non ci si
può innalzare a custode della
moralità di una città, un con-
cetto peraltro piuttosto nebu-
loso». Il punto è anche politi-
co.Perchéquestaoffensivanel-
la città di Prodi? «Non so se gli
attacchi abbiano a che fare
conilduoFini-Casini (entram-
bibolognesi,ndr)econl’obiet-
tivo di mettere in difficoltà il
premier...», chiude Galli.

Il giorno 13 dicembre 2006 è nato 
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Auguri ad Anna Maria, Alessandro e Sharon
dai nonni, zii e cuginetti.

■ «Abbiamo corso un grosso ri-
schio». Volto teso, come chi sa
che si è scampata una tragedia. «I
due treni che si sono scontrati
mercoledì sulla linea del Brenne-
ro- spiega il capodellaprotezione
civile Guido Bertolaso - avrebbe-
ro potuto causare un’altra Bho-
pal».
Per dare un’idea dei rischi corsi
nello scontro fra idue treniBerto-
laso scomoda la gigantesca trage-
dia del 3 dicembre del 1984,
quando la capitale dello Stato in-
diano del Madhya Pradesh, Bho-
pal, venne investita da una estesa
nube tossica fuoriuscita dagli sta-
bilimenti chimici della multina-
zionalestatunitenseUnionCarbi-
de (3 mila morti, 200 mila perso-

ne contaminate con gravi danni
alla salute per le 30 tonnellate di
isocianato di metile, un gas alta-
mente tossico, che si propagò per
un’area di oltre 60 km2).
Perchéquestocatastroficoparago-
ne? Nello scontro in Trentino si è
verificata la fuoruscita di una «so-
stanzagelatinosa ebiancastra che
appartieneallastessa famigliadel-

l’isocianato di metilene, quella di
Bhopal, anche se meno tossica»,
ha riferito Bertolaso partecipan-
doallapresentazionedell’Annua-
rioApat.«Lasostanza -haaggiun-
to il responsabiledella Protezione
Civile - è tossica, non era segnala-
tanellecartediaccompagnamen-
to del materiale ed è stato scoper-
to che c’era presenza anche di al-

cooletilico.Senonc’èstato ilbot-
to è solo perché uno stellone che
ci ha protetto ma non possiamo
affidarci allo stellone: dispiace
che succeda questo nonostante
esistanoregoleferree».CosìBerto-
laso invita a un giro di vite sui
controlli: «Non si vuole crimina-
lizzare nessuno ma i trasporti su
gommaesurotaiadevonoadotta-
reunaseriedicontrolliper la sicu-
rezza. Bisogna stabilire nuove re-
golee nuove procedure per attua-
re modalità condivise ed evitare
che si possano correre ancora ri-
schi del genere».
L’incidente sul tratto di linea fra
Verona e Trento - ricordiamo - è
costato la vita ai due macchinisti
del convoglio di Trenitalia che ha

tamponato quello di Rtc (una
compangia privata tedesca). pro-
prio quello straniero era il treno
che conteneva sostanze tossiche,
senza che queste apparissero dal-
labolladiaccompagnamento. In-
fatti - in merito alle dichiarazioni
del responsabile della Protezione
civile sui rischi di inquinamento

ambientale - Trenitalia ha precisa
che«il trenocontenente sostanze
pericolosenoneranostro,madel-
l’impresa privata di trasporto fer-
roviario merci. Riguardo la sicu-
rezzadeltrasportodimerciperico-
lose -si leggeinunanota- lasocie-
tà di trasporto del Gruppo Ferro-
viedelloStatoassicuradasempre,
da prima della partenza fino alla
consegna delle merci, il rispetto
deicontrolliprevistidalRid (ilRe-
golamento internazionale delle
Merci pericolose per ferrovia), tra
cuianche laverificadell’ammissi-
bilità al trasporto delle merci pre-
sentatedalclientee tutti i control-
li previsti, compresa la presenza
sul treno dell’eventuale docu-
mentazione prescritta».

UN ATTACCO alla Chiesa. Mentre brucia

ancora la definizione «capriccio» con cui il

cardinale Truijllo, responsabile vaticano per

le politiche della famiglia, ha definito le unioni

di fatto. Mentre risuo-

nano ancora i secchi

alto là dell’Osservato-

re Romano, dell’Av-

venire e dell’agenzia dei vescovi
Sir,alla leggecheilgovernosièim-
pegnato a presentare entro il 31
gennaio, considerata un attacco
frontale alla famiglia, vi è chi si
propone come alfiere di questa
battaglia. È l’arcivescovo di Bolo-
gna, cardinale Carlo Caffarra. Il ri-
gido teologo moralista, successo-
redelcardinaleBiffi, invitaesplici-
tamente il governo ad «ignorare»
larichiestadidirittiavanzatadalle
coppiediconviventi,omosessuali
o gay. Contro la futura legge«spa-
ra»anche il mons. Maggiolini,ve-
scovo emerito di Como. Usa toni
piùsfumati ilpresidentedellaCei.
«No a forme deboli e deviate di
amore» ammonisce il cardinale
Camillo Ruini nel discorso pro-
nunciato ieri all’Ateneo Latera-
nense al clero romano. Più che i
«no», invitaasottolineare i«sì»al-
l’«amore autentico» della Chiesa.
PerRuinisottoaccusaè l’«agnosti-
cismo» che segnerebbe la società
contemporanea con l’uomo «pri-
gioniero delle spinte a vivere se-
condo i propri interessi, prescin-
dendo da Dio e dall'etica». Quan-
do la «libertà individuale viene
eretta a supremo criterio etico -
spiega - finisce per diventare un
nuovodogmatismo»graziealqua-
le «vengono sistematicamente
censurate le norme morali del cri-
stianesimo». Questo è il pericolo.
«Viene rifiutato in partenza ogni
tentativodimostrarecheessehan-
novaliditàoggettivaperchési fon-
dano sulla realtà stessa dell’uo-
mo». Gli effetti? Una «forma di
cultura» che «taglia deliberata-
mente le proprie radici storiche e
costituisce la contraddizione più
radicale non solo del cristianesi-
mo, ma delle tradizioni religiose e
morali dell'umanità». Per Ruini è
una deriva da contrastare. Ma in
Occidente sui temi etici la Chiesa
ha le sue difficoltà.Comeseci fos-
sero due morali cristiane. Quella
che riguarda «vita, famiglia e ma-
trimonio» che per il presidente
della Cei costituisce «un ostacolo
molto grave nel rapporto tra la
Chiesa e la gente», mentre al con-
tario,èaccoltaquella cheriguarda
i «grandi temi della pace, della
non violenza e della giustizia».
«C’è chi vuole colpire le coppie
tradizionaliee forseanchelaChie-

sa» aveva tuonato nei giorni scor-
si mons. Giuseppe Anfossi, il ve-
scovo d’Aosta responsabile fami-
glia per la Cei, che su questi temi
prevedeunconfronto«lacerante»
nel paese. Ma il vescovo paventa
uno scontrocontro la Chiesa: la si
vuole schiacciare in un angolo,
coni suoivalori,per«modernizza-
re il paese». La vera questione - in-
siste Anfossi- non sono i Pacs,
«ma il tentativo di far sparire la fa-
miglia,comemodellodi legamiaf-
fettivi e di solidarietà sociali». Sa-
rebbe una deriva che metterebbe
indiscussionela stessaCostituzio-
ne.
Così laparolad’ordinedella Chie-
saè la strenuadifesadella famiglia
fondatasulmatrimoniotraunuo-
mo e una donna. Ogni provvedi-
mento su questo tema è giudicato
come una pericolosa minacciata,
effetto del nichilismo, del relativi-
smo e della secolarizzazione che
segnano la società contempora-
nea. L’allarme lo ha ribadito ieri
Benedetto XVI durante l’udienza
conl’arcivescovoortodossodiAte-
ne e primate di tutta la Chiesa di
Grecia, Christoduolos. Un incon-
troimportanteperrilanciare ilper-
corso ecumenico. Ma mentre sul-
lequestioni teologichevièancora
da approndire, per il vescovo di
Roma e il primate della Chiesa or-
todossa di Grecia vi sono urgenze
immediate da fronteggiare: fare
frontecomunecontrolasecolariz-
zazionecherichiadimettere indi-
scussionenonsolole radicicristia-
ne in Europa, ma anche i suoi va-
lori. Tra i diversi obiettivi sotto-
scrittie richiamati inunadichiara-
zione congiunta, vi è anche quel-
lo di contrastare «comportamen-
ti» e «legislazioni», proprie dell’at-
tuale società secolarizzata. «Biso-
gna sviluppare una collaborazio-
ne tra cristiani in ogni paese del-
l’Unione europea, in modo da af-
frontare i nuovi rischi ai quali si
confronta la fede cristiana, cioè il
crescente secolarismo, il relativi-
smo e il nichilismo, che apre la
stradaa comportamentieanchea
legislazioni che attentano alla di-
gnità inalienabile delle persone e
che mettono in forse istituzioni
fondamentali come il matrimo-
nio». Parole chiarissime quelle di
Benedetto XVI. Al nuovo amba-
sciatore del Leshoto, paese marto-
riato dall’Aids, ricevuto per le cre-
denziali il Papa indica la sua cura:
«Fedeltà all’interno del matrimo-
nioe l’astinenza aldi fuori di esso.
Queste sono la via migliore per
evitare l`infezione e per fermarne
la diffusione».

«Senza l’intervento
della polizia Federico sareb-
beancoravivo».È laconclu-
sione cui sono giunti i legali
della famiglia Aldrovandi
dopo l’incidente probatorio
di ieri.Nel tribunalediFerra-
ra si è discussa la perizia che
doveva accertare le cause
del decesso del 18enne, av-
venuto il 25 settembre del
2005 in via Ippodromo a
Ferrara. «È emerso - com-
menta l’avvocato Gamberi-
ni - il valore concausale di
quellochealcunichiamano
pestaggio. Ha determinato
l’enorme stress psicofisico
che si è tradotto in asfissia e
quindi arresto cardiaco».

L’astio della Curia
montato nei giorni
del Gender Bender
il festival sull’identità
sessuale

Parole inquietanti
“confermate” del vice
del monsignore: «Con
i kebab vogliono
islamizzare l’Europa»

WELBY

Il suo medico:
«Stop al cibo
e sediamolo»

La guerra del vescovo: «Bologna sfregiata e disperata»
Durissimo attacco di Caffarra al sindaco Cofferati. La replica: «L’unico sfregio è questo clericalismo»

Il convoglio trasportava
senza averla dichiarata
il gas metile. Trenitalia:
«Noi in regola, era
sul treno tedesco»

«Lecoppie di fattominacciaper la Chiesa»
Da Ruini a Caffarra, parte l’attacco per bloccare il disegno di legge: «Il governo ne stia fuori»
Il presidente della Cei: no a «forme deviate» di amore. Il Papa: astinenza per fermare l’Aids

Il presidente della Conferenza episcopale italiana, Camillo Ruini Foto Ansa

FERRARA
Le botte dei poliziotti
concausa morte Aldrovandi

NAPOLITANO

«Sull’eutanasia
rispettiamo tutte
le posizioni»

Scontro dei treni, sfiorata la strage: «Rischiata una nuova Bhopal»
Il capo della protezione civile: «Sul posto nella linea per il Brennero trovata sostanza simile a quella che fuoriuscì dalla fabbrica indiana». Quella volta ci furono 3mila morti

■ «Stanco e cosciente». Pier-
giorgio Welby sceglierà il medi-
co che gli staccherà la spina, per
decisione del giudice o attraver-
sounattodidisobbedienzacivi-
le. Escono con il contagocce le
notizie sulle sue condizioni. La
famigliariservatanonsiespone,
enell’attesache ilgiudicedel tri-
bunalecivile riconoscaonoildi-
ritto del copresidente dell’asso-
ciazione Luca Coscioni di otte-
nere la finediquellocheluidefi-
nisce «accanimento terapeuti-
co», prosegue la ricerca di un
medico che aiuti Welby, ha rife-
rito Cappato, segretario della
stessa associazione. Resta al cen-
tro dell’attenzione la questione
piùpropriamentemedica. Seda-
re il malato e interrompere l’ali-
mentazione artificiale e indurre
così il paziente ad un sonno che
nonglipermettadi sentiredolo-
re è la soluzione proposta da
Giuseppe Casale, oncologo e
medico curante di Welby, che
nonvuoldiventare il«dottoreu-
tanasia», perchè la richiesta di
Welby «al momento è una ri-
chiesta formale di eutanasia».

IN ITALIA

■ A quanto si apprende da fonti
del Quirinale, il presidente della
Repubblica, Giorgio Napolitano,
ha già risposto alla lettera inviata-
glineigiorni scorsidaCesareScoc-
cimarro,da12anniaffettodascle-
rosi laterale amiotrofica eda8 an-
ni attaccato a un respiratore, nel-
la quale esprimeva il suo convin-
to desiderio di continuare a vive-
re fino al naturale compimento
della suavita, giovandodellecure
miglioripersoffrire ilmenopossi-
bile. Non è una lettera contro
Welbymailmododi sensibilizza-
re un altro aspetto della questio-
ne (e non contrario). Nella rispo-
sta a Cesare, come del resto nelle
risposte ad altre missive ricevute
sull’analogo tema, il capo dello
Stato ha mostrato la medesima
comprensione e l'identico rispet-
to espressi nel caso sollevato da
Welby. ribadendo al tempo stes-
so il suo massimo rispetto per le
diverse opinioni nonchè per le
posizioni che potranno emergere
nel dibattito tra le forze politiche
inParlamento,cheper il capodel-
lo Stato meritano tutte di essere
prese tutte in considerazione.

Giuseppe Anfossi
vescovo di Aosta:

«Si vuole colpire la Chiesa
e far sparire la famiglia»

Il presidente della Cei:
la morale su «vita, famiglia
e matrimonio» ostacolo nel
rapporto tra Chiesa e gente
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